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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I comunisti ritengono che la cosa migliore sia quel
la di procedere, senza una crisi, a una migliore de
finizione del programma governativo e a un im
pegno più preciso di tutti i partiti del governo, ma 
in prima linea di quello che ne ha la direzione, di 
applicare senza esitazione il programma stabilito. 
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Doro vai ? Porto «esci 
fin dello uri mio discorso di Fi 

m\/v, — ed è questo, anzi, uno 
dei punii centrali se non il pun 
tn ceti Ini le di quel discorso. 

< ... M'amo profondamente con 
-vinti ciie, <|iialui)(|iie sia la uiag 
iriomuzu parlamentare, oggi l'ope
ra di ricostruzione d'Italia non 
può e-vere condotta o diretta da 
un M)IO partito... Ln ricostruzio
ne e il iinnovamento del nostro 
p.ie-c de\ono essere opera ili tnt-
le le lor/e \ i \ e e ilcmoi latitile 
«Iella Nazione >. 

(,hiC">to è (pianto io Ito detto. Il 
5Ì(/nor I*'. A. del Quoliil\ano, in
vece, afferma, commentando il 
mio discorso di Firenze, che io 
nvrei detto (he il comunismo è 
< il solo capace di comprendere e 
guidale le lere eMgen/e del popo
lo ». chi* il Fallito comunista < sa
rchile il solo a poter dirigere la ri-
cosiru/ione dell'Italia >, oltreché il 
solo che r rivendica l'esclusivo 
diritto di Icfitfere nelle viscere del
l'umanità * (sic!). I'.' evidente che 
il signor F. A. mi fa dire esatta-
niente l'opposto di quello che ho 
detto. Delibo concludere afferman
do che il signor F. A. è un bu
giardo. il quale mente sapendo di 
mentire:* Sarei scortese! Debbo, 
applicando lo stesso metodo segui
to dal signor F. A., dire che non 
rondino polemiche con un uomo 
come lui, il quale non si perita 
di scrivere nei suoi articoli che 
Dio non elisie e che la morale cat
tolica è morale da selvaggi? For
se non capirebbe la ritorsione e lo 
.«rher/o, perchè dev'essere uomo 
dalla testa dura. Mi limito a di
re che il signor V. A., non esten
do capace o non essendo in gra
do di condurre una certamente 
necessaria polemica politica sul 
livello e terreno sul quale io mi 
.«oli posto e che è quello <\\\ qua 
le si colloca un partito di 2 mi
lioni di cittadini, mi fu dire quel
lo che vuol lui, per poter scrive
re un articolo in cui ripete la s-ol-
fa del nostro <• totalitarismo ». 

Ilo detto nel mio discorso di Fi
renze, — e nuche questo era un 
punto abbastanza importante: 

« Dobbiamo fare non una poli-
fica ristretta di classe, ina un'am
pia politica democratica e nazio
nale...: per il rinovnmento dell'eco
nomia italiana è necessario stabi
lire contatti e alleanze tra la clas-
*« operaia e le altre classi lavo
ratrici, e queste alleanze possono 
e debbono nrrivore fino n deter 
minati gruppi delTe classi possi
denti e operose dell'industria e del 
commercio ». 

Qusto è quanto io ho «letto. Il 
signor Igino Giordani, de! Popolo. 
invece afferma, commentando il 
mio discorso di Firenze, che io 
faccio una divisione talmudica (e 
perchè poi talmudica)? etra gli 
sfruttatori e gli sfruttati >, e quin
di chiedo alla Democrazia cristia
no «• di schierarsi in battaglia >. di 
partire in guerra, poiché io non 
concepisco In convivenza die co
me guerra. 1/ evidente che il si 
enor lgino# Giordani mi fa dire 
esattamente l'opposto di quello che 
ho «letto. Debbo concludere affer
mando che il signor Igino Gior
dani è un bugiardo, il «piale men
te sapendo «li mentire''' Sarei «cor
tese ancora una volta! Debbo, ap
plicando lo stesso suo metodo, «le-
mmeiare il suo giornale come un 
libello osceno per over «lato la fo-
Wvrrafia della segretaria e figliuola 
dell'oii.le De Gasperi in pantalo
ni? Neanche lui non capirebbe lo 
i« hrr/o. Mi limito dunque a dire 
rlie il signor Igino Giordani, non 
essendo capace o non essendo in 
erodo «li discutere «» r«'>pingere la 
politila che propongo in nome del 
mio p.irtito. i* ne attribuisce 
un'altra, opposta, e «osi non solo 
nova a i<»»a gli argomenti per 
respingerla, ma finNce con l'ac-
cn-,mi niente di meno che di 
muoverei nella sfera «Ielle camere 
a ?.ts, dell'omicidio e «lei canni
bali-ino. Tu pmponi una intelli
gente politica di contatto e c*»ope-
r.iziour tra differenti gruppi on
ciali. e ti «licono che spi un can
nibale* 's.i può essere più com
prensivi e più intelligenti di «osi? 

I" potrei continuare. "T.'On.le 
Tupini fa un'intervista do*e. sem
pre riferendo-i al mio discorso 
di Firenze, mi contenta in tono 
burbanzoso «• il diritto di intro
mettermi troppo (<ic!) negli af
fari interni della Democrazia 
Cristiana ••. Ilo riletto fahi di 
me'» tutto il mio «tHcor-o. e non 
vi ho trovato assolutamente nes
sun accenno a«l affari interni 
«Iella D. C.. a meno che Tupini 
non consideri <• affari interni» 
nM <uo partito la mancata ap
plicazione del programma di nn 
coverno «li cui fanno parte quat
tro partiti. O forse l'On. Tupint 
ha la coda di paglia e teme il 
fuoco anche là dov'esso non c*è? 

1 liberali ci accusano di < ac
quiescente adesione alla politica 
sovietica >. Dimenticano «lì ri
cordare ai loro lettori, per esem
pio. che circa la questione di 
Trieste la nostra posizione è sta
ta ed è diversa da quella «Iella 
politica sovietica. Poi ci accu
lano di avere un governo al di 
fuori del governo: ma «rnì entria
mo nel campo della fantasia, do
ve j liberali saranno «empre bat
tuti dal Capo della Polizia signor 
Ferrari, immortale inventore del
ta troika e di tante altre cose che 
1 liberali nemmeno se le imma
ginano 

tanto riproduce con un po' più 
di esattezza le nostre posizioni, 
conclude però che noi dobbiamo 
essere in crisi. Beato lui che lo 
sa: ci dia notizie, per favore, 
dello sviluppo della nostra crisi 
(piando ne avrà qualcuna di 
precisai 

Quanto a Giannini, gli abbia
mo risposto ampiamente sul te
ma di ciò che faremmo se aves
simo la maggiorazione nel Par
lamento. Ancora più ampiamen
te, riaffermando la nostra osser
vanza del metodo democratico, j 
abbinino risposto «Ile altre siici 
domande. .\on è colpa nostra (ma I 
non sarà invece colpa di qual
cuno dei suoi amici?) se l'onore
vole Giannini, invece di prendere 
atto di tutto «picsto e (crear di 
andare avanti, preferiste seguir 
l'esempio di quella nostra scrit
trice che mise assieme un roman
zo di 400 pagine con una serie in
finita di capitoletti in forma epi
stolare, di cui ciascuno finiva co
s'ir « Fd Fila non rispose! > Noi 
abbiamo risposto e rispondiamo 
sempre, ed anche a tono (piando 
ci riesce. 

Fa questione è un'altra, la 
questione è che tutta questa gen
te. che risponde: e Porto pesci! >, 
quando le si chiede: «-Dove vai?>, 
(e Fon. Giannini, del resto, in 
(jiicsto caso non s'è nemmeno di
mostrato il peggiore) non è af
fatto stimolala dalla preoccupa
zione di impostare e seguire con 
attenzione e coscienza i dibattiti 
politici, allo scopo di illuminare 
l'opinione pubblica, favorire i 
necessari contatti, precisare le in
dispensabili differenze. Costoro 
hanno la via tracciata sino all'ul
timo ancor prima che noi apria
mo bocca. Qualunque cosa dicia
mo o facciamo, non importa nulla, 
devono «lire e dimostrare che noi 
siamo e totalitari > (che vorrebbe 
poi dire fascisti), squilibrali, men
zogneri, seminatori di discordie. 
sognatori di camere a gas. assassi
ni. cannibali, ecc. ecc. Per dir 
questo e cercare di farsi credere 
da chi li legge, gli tipi son pagati 
in dollari: gli altri in altra valu
ta. Gli uni rimasticano quello che 
«licevano o seutivan rjire ai tem
pi «lei fascio littorio. Gli altri cer
cano. al dj là del Tevere, nuove 
od analoghe ispirazioni. Che far-
<i? F* al popolo che imi ci rivol
giamo: alla massa (|j milioni d<* 
donne e di uomini che sanno an
cora essere oiicslj «• sinceri e che 
le nostre parole e l'azione nostra 
accolgono con attenzione e favore 
sempre crescenti. Qui. per fortu
na nostra e d'Italia, un partito co
me il nostro è compreso, stimato. 
seguito sempre di più. Questo è 
cm che importa. Fingano pure di 
non capire, gli altri. Si \,i avanti 
lo stesso! 

l'AL.MIKO TOGLIATTI 

GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE POLITICA 

De Gasperi si consulta 
con i ministri democristiani 

La posizione dei comunisti 
nell' attuale momento politico 

Ihmnmic.iìlo dalln llirw.iono dal l'.U.I. 

Le condizioni per la partecipazione del P.R.I. al Governo - "La decisione 
spetta a De Gasperi,, dichiara Nenni - La Costituente convocata per il 3 
jehbraio -Una lettera di Bevin a Nenni - Colloquio De Gasperi-De Nicola 

Lini. De Cìaspei i ha proseguito 
ieri la .serie dei colloqui destinata 
ad aggiornarlo sitila .situazione po
litica interna. 

Il Presidente de! Con-iglio si è 
recato in mattinata • al Viminale, 
dove ha presieduto una riunione 
dei Ministri democratici cristiani. 
Krano proseliti Aldisic-, (ioiiella, 
Micheli. Seelba. Ciii!;olam. Berto
ne, Segni e il . otto.sejjriMarjo alla 
Presidenza un. Cappa. K' stata esa
minata la .situazione politica e al
cuni ministri democristiani hanno 
proposto che si cerchi di allargare 
la bo.ie governativa, includendo nel 
governo tecnici senza partito e fa
cendo ufficialmente entrare nella 
coalizione il parlilo saragattiano. E' 
stato obbiettato che la ricerca di 
una simile soluzione porterebbe ine
vitabilmente alla crisi di governo e, 
dopo ampia discussione, è stato una. 
nimemente deciso di rimettere ogni 
decisione alla Direzione del Partito 
e al Gruppo parlamentare, 

Al termine della riunione l'on.le 
De Gasperi ha lasciato il Viminale 
oer recarsi a Palazzo Giustiniani. 
dove è stato ricevuto da De Nicola. 

L 'ambasc ia toc i ing l e se 
si r e c a da Nenni 

Xel pomeriggio l'on. De Gasperi 
ha atteso all'espletamento «lei nor
male lavoro del suo ufficio; mentre 
Nenni riceveva a Palazzo Chigi Io 
Ambasciatore inglese. Al termine 
del colloquio e stato diramato il 
seguente comunicato ufficiale : 

• L'Ambasciatore britannico Sir 
Noe! Charles ha reso visita al Mi
nistro dogli Esten on. Pietro Nen
ni. al quale ha rimesso un mes
saggio del signor Ernest Bevin, 
nel quale il ?a*inistro degli Esteri 
britannico esprime il disappunto 
del Governo di S. M. di non poter 
avere suo ospite il Ministro degli 
Esteri, e suggerisce di intraprende
re attraverso I normali tramiti di 

Nenni. Questi, interrogato se la 3iia 
sostituzione potrebbe provocare la 
crisi, ha risposto: « Ogni decisione 
spetta a De Gasperi... 

Con particolare Interesse è atte
sa. per venerdì prossimo, la riu
nione del Gruppo parlamentare so
cialista; si saprà, infatti, con preci
sione quanti deputati socialisti ri
marranno nel Partito Socialista 
Italiano. 

Ieri la Presidenza del Consiglio 
ha comunicato che il Presidente 
della Costituente ha deliberato di 
rinviare al 3 febbraio la convoca
cene dell'Assemblea. 

Il Congres so del P. R. I. 

Sono intanto continuati a Bolo
gna 1 lavori del XIX Congresso del 
Partito Repubblicano, con la discus
sione sulla relazione di Pacciardi. 
Sono Intervenuti fra gli altri gli 
onorevoli Manlio Brosio, Ivlacrelli, 

Facchinetti, La Malfa e /inaimi. 
Al termine della discussione, il 

Congresso ha approvato un ordine 
del giorno con il quale « protetta 
vivamente contro l'imposto ed ini
quo trattato di pace, pur ricono
scendo l'inevitabilità di .subirlo s; 
impegna il gruppo pai lamentare a 
farsi promotore in seno alla Costi
tuente «li una solenne protesta pres
so i Parlamenti di tutti i popoli li
beri del mondo. Indica come primo 
ed essenziale compito del P.R.I. 
quello di favorire nel Paese la for
mazione di uno schieramento deci
samente democratico delle forze po
litiche italiane; dichiara che il Par
tito non ha pregiudiziali circa la 
partecipazione al governo in legime 
repubblicano e dà mandato alla di
rezione del Partito di decidere in 
merito alla partecipazione o non 
partecipazione al governo. 

Dichiara altresì che. superata da-

l.a Direzione ilei Partito roiim- contrario alla stabilità e serietà ilei 
ittita, riunita il IH gennaio insieme*governo il fatto che il {tortilo che 
con i compagni ministri. Ita preso, ne Ita la direzione, e cioè il Partito 
in esame la situazione creata dalla]democristiano, conduca tuta sistema-
secessione di un gruppo di dii i^en-'.tica campagna anticomunista, cioè 
ti socialisti, anche in relazione r<ia|i«ri<i campagna di calunnie e (liscie-
eventuali mutamenti nella cotnposi-ìdito di uno dei più forti partiti po

zione del governo. Il' .•'lato cnnjcr-i vernativi. In particolare è riprote-
'inalo ancora una tolta vite i comuni- .vide che anche in occasione del ring-
\ili considerano esiziale nuli inleres-ìgio negli Stati l'ititi. De (ìaspcri ali
si della classe operaia e di tutti i J>ia lanciato vite venissero attribuite 
lavoratoli e alla causa della demo-Ut lui dichiarazioni ili preconcetti! 
crazia la scissione delle lorze dei .ostilità contro il Partito comunista. 
Involatori. Per questo essi si oppor Uosa che indeboliva tutto il governo 
ranno con tutte le loro forze a the'' italiano di fronte all'estera. 
si estendano alla i lasse operaia e! Circa il programma del governo, i 

mnsse lavoialrici e alle Ioni comunisti sottolineano la neccesità di 
.organizzazioni le conseguenze della un'azione gin einativa energica per il 

. ., . . . .rottura veri fit alasi allo sommità ili 'consolidamento e In difesa della de-
verno; auspica che il partito prò.-e- „ . . . . . . , , . ' , , , 
glia ed intensifichi la politica intra-l''"""" *-"•-«'-*--' «• "-• •*"« -•"•/•«•' > '"«crazta repubbhcana contro ogni 

clell'a . P'irlanienl'ire. I comunisti t edono i oh ! tcntiitii o o intrigo di forze reazio-
.simpatia l'azione del Partito sodi'.nnrie. mnnanhithe e neofasciste. 
lista, col quale è stato rilutomio illOuest'azioite dev'essere tale che eli-
patto di unità di azione negli >>/'••,. ìmiiii le /esistenze antidemocratiche. 
si termini in cui prima esisteva, per'che Ialina arrivano fino al sabotag

gi eventi l'attuale coalizione gover. 
nativa, l'accettazione e l'immediata 
applicazione dai concetti informato
ri del documento formulato dal Co
mitato Centrale il 22 dicembre e 
presentato al J'rc.-iilente del Con- alle 
siglio, condizionano l'eventuale par
tecipazione del P.K I. al nuovo go-

pol 
presa con la dichiarazione 
settembre 194t> in occasione dell'a
desione della concentrazione demo
cratica repubblicana al P.R.I.: sot
topone infine all'attenzione vigile 
della direzione eletta dal Congresso \„umleilere ja mitA ,.,/ eg;rit.n:n ,let-\gio reazionario, di elementi dell alta 
la nece-sita ed il dovere del P.R.I.,./|t s | # ( , orjl(,nizzaziimi limtr(ì • „.„,„.!/„„.,„razia. liealizzato il prestito, che 

tiri di disgregazione dei .secessioni-'In una delle principali misure prò-
sti. e collaborerà strettamente con i' poste dai vomuiiisti per difendere la 

garante della Repubblica democra
tica e del progresso sociale ed eco
nomico nell'ordine e nella libertà, 
di stimolare 11 processo di chiariti- socialisti per impedire ogni scissioueìstabilità della lira, e creata ad ape-
cazione in senso democratico chej/iW/c organizzazioni di massa dei la-\ra del ministro comunista delle fi-

Pili HA 

si va svolgendo in tutte le correnti ] foratori. I rapporti tra Partito co-
politiche italiane. 'nuutista e Partito socialista devono 

Idirentare. sulla base del patto, rap
inarti di stretta e continua collabora-

CONSULTAZIONE POPOLARK DOPO DODICI ANNI \zione in tutti , campi, nell'interesse 
— i della causa comune. E' coni inzioue 

Oggi elezioni politiche in Polonia 
Lotta tra i 4 partiti governativi del Blocco democratico ed 
il partito reazionario di Mikolajczvh - // leader dell'oppo
sizione perde il suo ottimismo - 7 redici milioni ili elettori 

plonatici l'esame delle varie que-^C1'^ « suoi .nuovi dirigenti, ricor-
stioni che dovevano essere oggetto 
delle conversazioni di Londra >. 

L'on. De Gasperi passerà la gior-
• nata di oggi n Castel Gandolfo e 

riprenderà domani la sua attività 
politica, ricevendo alcune persona
lità politiche e tenendo nel pome-
ìigpio una conferenza stampa. 

Domani ti riunirà la direzione 
della democrazia cristiana. Merco
ledì quella del Fartito socialista 
esaminerà la richiesta di Nenni di 
ca.ere sostituito ai Ministero de-
tjP Esteri. Sejonòo quanto si af
fermava ieri negii ambienti del 
P. S. I. questa richiesta dovrebbe 
essere accolta con la designazione 
del socialista designato a sostituire 
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(Xostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 18. — 13 milioni di 
cittadini si recheranno domani alle 
urne in Polonia. Dovranno essere 
eletti 444 deputati, che formeranno 
il nuovo Parlamento. Dalle ultime 
eiezioni sono strascorsi 12 anni den
si di avvenimenti, di esperienze e 
di lotte. Il popolo polacco nello sce-

Jf>'i' 

I nastrini del %en. Bradley interessano l'on. De Gatperl 

derà domani le vicende di questi 
anni ed esprimerà un giudizio se
vero su chi ne porta le responsa
bilità. 

La leLjge elettorale, approvata 
nel corso dell'XI sessione del 
Consiglio Nazionale dello Stato nel 
settembre del '46. dà la garanzia ai 
cittadini che le elezioni stesse, per 
la prima volta nella storia della 
Polonia, si svolgeranno liberamente 
e democraticamente. La nuova legge 
infatti stabilisce anzitutto che il voto 
è diretto, generale, proporzionale. 
segreto ed uguale. Alle urne po
tranno accedere i cittadini polacchi 
di ambo i sessi, che abbiano com
piuto i 21 anni di età. Avendo le 
elezioni caratte-re generale, parte
ciperanno ad esse anche gli appar
tenenti alle forze armate. 

Solo alcune ristrette categorie di 
persone sono state escluse dal voto: 
a causa dell'incapacità fisica o per
chè giudicate indegne di partecipare 
al godimento dei diritti e doveri 
degli altri cittadini. Si tratta di 
criminali, di traditori, di persone 
che. al tempo dell'occupazione na
zista. presero la cittadinanza te
desca. 

Sette partiti 

Sette partiti si presentano domani 
alle elezioni. Questa è forse la mag
giore garanzia e dimostrazione che 
le elezioni ,«i svolgeranno in asso
luto clima di libertà. In realtà esi
ste però uno schieramento, che di
vide nettamente in due campi le 
forze politiche polacche. Di fronte 
i MikoJajczyk ed al suo partito, 
che rappresenta le forze delia rea
zione locale e gli interessi del ca
pitalismo straniero, stanno gli altri 
sei partiti. Due di essi si presentano 
da soli: il Partito Popolare «Nuova 
Liberazione», formato da un gruppo 
di dissidenti del Partito di Miko-
lajczjk • Il Partito del Lavoro, un 
minuscolo ra^grupparnento, che go

de le simpatie degli attivisti cleri
cali. Gli altri quattro partiti, il Par. 
tito Operaio Polacco, il Partito So
cialista, il Partito Popolare S.L. 
(contadino) e il Partito Democra
tico hanno formato uii solo blocco 
elettorale. 

L'attività disgregatrice di Miko-
lajczyk e di forze straniere, ri
volta a disgiegare il front».* demo
cratico di «ìuestì panili, 'è risultata 
vana; tanto che lo stesso Miko-
Iajczyk ha riconosciuto recentemen
te di non poter contare che siilI'K 
per cento dei voti quando per mol
ti me?i aveva preteso di rap
presentare l'80 co della popolazione 
polacca. Era il periodo, però, in cui. 
date le difficoltà interne del one.-e. 
maggiormente si faceva seni ire la 
pressione straniera -ni irovernp di • 
Varsavia. • 

Le pressioni straniere j 
Qli anglo-americani allora ini

ziarono ad inviare al governo di j 
Varsavia le prime note diploma- ; 
tiche. Il governo aveva appena an- j 
ncnciato la nazionalizzazione di tut
te le proprietà straniere in Polo
nia. Le note si susseguirono quin- j 
di con cresc^n'e insistenza. j 

Le organizzazioni terroristiche m. j 
teiisificarono intanto l'attività an'i-
governativa. Poco tempo dopo, la i 
polizia polacca sequestrava ad min; 
di queste organizzazioni una somma ; 

del valore di mezzo milione di dol
lari. in valuta americana ed inglese i 

Vi è soprattutto un uomo, un * 
• Pilsudski non MI divisa •. scriveva I 
tempo fa Lnski. su cui conta 131 
reazione internazionale: Mikolaic-i 
/yk. il capo del Pnrtit-i Contadino 
Polacco. 

"Non esi-sie dubbio alcn1 •— con
tinuava II leader laburista inglese 
— che il Part'to Contadino Polacco 
è strettamente legato alle forze 
clandestine polacche e. conseguen
temente. a certi gruppi dell'armata 
del Generale Anders. Mikolajczyk 
è inoltre legato alle forze reazio
narie. il cui scopo è di rovesciare 
l'attuale governo, ma . all'estero »• 
non si guarda troppo per il sottile: 
l'importante è di «pere che la sua 
politica è antirovietica ». 

Domani i 13 milioni di elettori 
pelacchi sapranno esprimere la loro 
condanna per quegli uomini e quel
le organizzazioni che, tradendo jjli 

nnnze le condizioni per il pareggio 
del bilancio ordinario dello Slato e 
per uno sgrario decisilo dei redditi 
di Incoro da realizzarsi per ora me
diante la soppressione della imposta 
di llicchczza mobile sui salari e su-

'dei comunisti che questa collabora-*gli stipendi, i comunisti chiedano che 
zione non solo non fa ostai-olo. ma\i engnno adottate misure di finanza 
dece farorire il raggruppamento e lo straordinaria le quali, obbligando le 
sriluppo delle forze democratiche e'classi abbienti a dare finalmente il 
il coordinamento della loro azione, '.contributo che decono dare alla it

ili guardo al governo, la Direzione'costruzione del Paese, permettano ili 
' del Partito comunista afferma la > metter mano a questa ricostruzione 
propria avversione a una crisi la qua-Uon energia r rapidità. Il Partito i •>• 

' le nuocerebbe agli interessi del pò-'nuutista chiede che tutta l'azione <•• n-
polo e al prestigio delle isiii<izioni\nomiia del governo tenda alla <.''-
democratiche, penile manterrebbe il 'evi della lira e del tenore di ••<.' 

inteie.s.si della na/.ione. ancor o^gi,paese nell'incertezza per alcisr.e sei-'sienza delle masse lavoratrici. :.'<• 
malgrado l'esperienza nazista, M son!f;/llrt„p p „/; flirchl,c mancare ima di-1 diante la riduzione dei prezzi. /'-.•; 
messi al servizio dei colonnelli uuer-l " ' 
rafondai, deg'i agrari espropriati ci 

re.ztone p<> litica un niiimenlo ara-- mento delle razioni e l'mlozionr .'i 
del capitale straniero i"" prr '" '" :~n •"/"'"'• '' '" •'"' oc-[quelle misure di deittocratizza-w- • 

II popolo polacco riconoscerà incorre specialmente fare ili tutto per'.delln t ita economica che sono n< I 
meriti degli uomini della Re.-isten- alleviate la sitin:inne alimentai e ed programma di quei partili a cut •• 
za., i quali, assunta la direzione del .economica etile annidi masse. I co-'andata il 2 giugno la grande maggio. 
paese, hanno saputo portare l'a-' munisti nt-n^mu, che la i i»̂ r mi-ilio-* ronza dei satironi del tarpo eletto-
gricoltura polacca ad un livello're sin quella ili prot edere, senza una mie. 
produttivo mai raggiunto "nnory.!tr,^. „ „'„„'migliore definizione dsl, l.a Dilezione >i,l Partilo nlmuui-

! programma governativo r a un inipe- sta conferma ancora una rolla hi sua 
\pno più preciso dt lutti i parliti del linea politica di unità delle torti' 

". gorerno, ma in prima linea del par- democratiche pei la ricostruzione «• 

hanno saputo dare ai contadini ter-! 
ra. macchine, e crediti, hanno sa
puto iniziare la ricostruzione e la 
trasformazione industriale del pae-i 

I 13 milioni di elettori daranno ''"'" l'ne "r '"' '" direzione, di ap- il rinnovamento del Paese e rivolli 
un ap-democratici 

spello fi consolidare questa unità dat
ile! Irò e fuori del gocerno. affinchè la 

la loro fiducia a qtiegM uomini che ! plicare senza esitazione il program-'a lutti i parlili 
hanno impostato la politica estera ma stabilito. 
polacca, come politica di collabora- In linea generale, la Direzione 
/ione mtei nazionale e di pace. •Parlilo comunista conferma ancora democrazia eia Repubblica ne siami 

^HAItOt.D SPEACKFK •!/.»•« ro.'.Vi la sun convinzione, the èiraffoiznte e consolidale. 

l-.IMh IDISOCCt l> iZIOÌSK PlikWOM) LE M ISSI: Liì ORATRK.l 

Manifestazioni contro il carovita 
a Roma, Pesaro, Viterbo e Savona 

I lavoratori chtcflono al Governo niiYncrgii'ii azione per migliorare 
la <lislriI)ii/.ione dei generi alimentari e eomlial lere la speculazione 

Di fronte al continuo aggravar

l a 

LA "DIPLOMAZIA D E L DOLLARO, , SOTTO A C C U S A NEGLI S.TJ. 

Nuove rivelazioni dopo lo "scandalo Claylon„ 

si dei loro quotidiani problemi 
di esistenza, le masse popolari 
estendono ed intensificano in tut
to il Paese l'agitazione tendente 

fettuato ieri mattina ima dimo-j u-»sc\atore Piunas, ha <lich:arato .r ' 
'«:«?; coiso di ima conferenza «UT.D.I 

231 MILIARDI 
Dur giovani clonile 

assassinate a Milano 

li Ministro del Commercio e le miniere della Slesia Orientale - Forresfal era in buoni 
rapporti con i trust tedeschi - E Schacht fu generosamente trattato a Norimberga 

strazione di protesta dinanzi alla.' 
pr_r_,|Ilr_ | .-lie le possibilità di scambi eomir.c- -

i t ! J i . l e a l i tra i due Paesi sono notevo; . 
Mentre una delegazione veniva! s , appende intanto che il governo 

j ricevuta dal Prefetto alcuni dir-oc-i turco ha ordinato ai Cantieri «An-
ad ottenere misure immediate cupati. sobillati da clementi irre-j s.i d<» - se; navi dalie 5 z\\e e ir. ^ 
contro la disoccupazione, il ca- sponsabili. tentavano di assalire'•" , i!-r:!jSe- ^ r i m va^>re co:np e-- • 
rovita e le difficoltà degli approv- la Prefettura. I carabinieri di ser-Ì v o d 1 J , ) , : ' : 0 ": <" àoi'.an. 
vigionamenti. Presentando le loro)vizio riuscivano però a sgombra-j 
ormai indilazionabili richieste, i re la piazza antistante l'edifìcio 
lavoratori dicono con fermezza 
— mentre c'è chi tenta di inde
bolire i! Governo e di provocare 
crisi — di volere provvedimenti 
concreti che li sollevino dallo sta
to di disagio in cui da troppo 
tempo si dibattono 

A ROMA, la Camera del Lavo
ro ha indetto per stamattina al
le 10 un grande comizio in piaz
za del Popolo, invitando tutti i 
cittadini a manifestare per 1 se
guenti obbiettivi: distribuzione 
delle razioni arre'rate e distribu
zione straordinaria di riso, zuc-

jchero e scatolame; blocco delle 
tariffe del pubblici servizi; ripre
sa edilizia; lotta contro la disoc-

I «mpazione; assegnazione delle ter-< 
jre contestate alle cooperative 
{agricole; assegnazione di un ade-

T I - , . . . . , _ >vzt.c donna as.-ai bella. 
Il Ministero del Te.-oro toinu-<tota sconosciuta. 

«Nostro servizio particolare) [(curii.aia di miii'orii ài dollari in ti-
WASHINGTON. 18. — Lo scca-.^H_che il suo trust ha sottorcritto 

dalo scoppiato ieri al Dipartimento 
di Stato, in scpui'o alfe accuse ri
colte dal deputato repubblicano 

in Italia, Germania e Giappone. Si
lenzio ben naturale se si pensa che 
questo trust ha avuto una parte im-

Shafer ai Viceseoretari ài Stato-Portante nella conquista del potere 
Clayton e Achcson, ha aperto, oer <*-* P°r^ ài Hitler. 
l'opinione pubblica americana, in:o' E* particolarmente interessante il 
spirnolzo mila reale attività di due \iaito che, per tutte le sue operazioni 
uomini responsabili del paese. | finanziarie, Forrestnl abbia lavorato 

Gli ambienti giornalistici ameri- in stretto collegamento con Hjalmar 
cani coiUKscono m realtà ben altri'Schacht, il presidente della Feich-
particolari sulla i i.'o - finanziaria - e'sbanf:. che fu così teneramente trat-
politica d« alcuni dcoii attuali ~ uo- tato al processo di Norimberga. 
mini rappresentativi - riell'animini-• Si dice che oppi Forresfal sia in 
strazione federale. E i giornali scqra- stretto collegamento con il suo socio 
dolutici, se non eressero maggiore, l'.'illiam H. Draper jr, il quale è sta-
interesse a tacere, sarebbero in gra-,to incaricato di dirigere gii uffari 
do di rirefarc interessanti portico-[economici nella zona di occupazio-
lari sulla vita e 'e opere, per esem-lne americana in Germania; ralen-
pio, dell'attuale Ministro della Ma-^dosi di questo incarico, Draper col-
rina, James V. Forrestat, uno detj inbora con i recchi industriali va-
più grossi ba ichicri intemazionali]ztsti e serce, in qitesto posto chiave. 
ed ex presideatc della - DiHon Read!ori interessi dei trust americani. Bi-
Co.... trust che finanziò l'ascesa al,sogna ricordare che il trust di For-
potere dei nazisti. \ restai, la » Di'fon Read Co.-, ha 

L'affabile juoiatore di pipa, eh-' stretti legami ccn la - Rozl'fellert' 
talvolta intrattiene i suoi cisiM'orij Chase Bank- e con altre imprese 
con i racconti dei suoi match dìì finanziarie che hanno un piede in 

Germania e l'af'ro «coli alati Uniti. 
La Germania sembra rhe abbia 

sempre attirato molto gli uomini 

boxe a Princeton, nel corso dei qua
li gli appiattirono il naso, mantiene 

U Tempo, oh* per oc» Tolta l«I più assoluto silenzio intorno alle 

politici americani. Tanto per conrf-
nuare a citare, l'attuale Afinirtro del 
Commercio, W. Arerei! Harrirrtan, 
è uno dei principali interessati nelle 
miniere tedesche. Non potendosene 
occupare personalmente, ha delegalo 
a questa bisogna il suo amico Philip 
Gaethke, il quale è il funzionario 
incaricato del controllo di tutte le 
miniere della zona americana di oc-I 
cupazione. Gaethke è tuttavia assai 
meno interessato alla estrazione del 
carbone che non alla revisione delle 
frontiere orientali della Germania: 
egli era iifntti direttore del ricco 
trust dì Harriraan, il ~Silesian Ame. 
rican Co. » (miniere di piombo e 
zinco) che è stato assegnato, assie
me alla Slesia orientale, alla Polo
nia, nella revisione delle frontiere 
tedesche stabilita a Potsdam. 

Si comprende quindi la ragioae 
per cui Gaethke ed il suo amico 
Harriman abbiano tanto criticato gli 
accordi di Potsdam e, forse, la ra
gione per etti James Barnes abbia 
fatto eco a questa opinione nel suo 
noto discorso di Stoccarda. 

La Slesia è sacra. Non alla Ger
mania, ma al possessori di orioni 
della ~Silesian American Co.». 

BEENABD FOULTON 

|guato finanziamento all'Ente Co 
; mimale di Consumo. 

Anche nelle altre province del 
i Lazio, in particolare a VITERBO 
e a FROSINONE. il malconten-

MII.AXO. 1». — Due orribili del '.-
sono stati compiuti la scorsa no:!» 

. _ (nella no.-.!!* citta. A Lambiate v i»" 

sottoscritti al Prestilo|ì7t,TraK^ 
rimasta ari-

(«i.i scocoreuta, è stata uccisa 
nica: j Q,!à„. alla stc-s-a ora, nella ccnir..-

*II Ministro del Tesoro ed il UT'?'£*£ nm^lf^' « « , « " £ T-M* /"-•„..„•..,-.4~.„. J ì- n- J-T. i- . , a- 'a trentacinquenne Brunilde T.-.:i-
Governatore del.a Banca d Italia.;.,. è « t l ,a f c r . , a con u n cojpo tì, a . 
presidente del Consorzio Banca- -na d., fuoco speratole da i»-,o .«co-
rio per il collocamento del Presti-'na-cum. Tra.-r>ortati ai Poiiei> c<>. 
tq della Ricostruzione — red:mi-':-* poveretta \i decedeva 
bile 3.50 per cento — comunica-! 
no che i risultati delle sotto?cn-| 
zioni al prestito ammontano in' 
capitale nominale, complessiva
mente. a lire 231 miliardi, di cui, 
112 miliardi :n contanti. IH mi-ì 
liardi in buoni del tesoro ordina-! 
ri. 79 miliardi in buoni del Te:-o-| 
ro poliennali e 24 miliardi ri?ul-! 
tanti da conversione di debiti sfa-J 
tali per forniture militari, ratiz-j 
zati e ceduti al Consorzio 

Documenti 

per, 
l Ito delle masse popolari si espri- sovvenzioni su valori industriali 

Ime in forma sempre più chiara.! Le sottoscrizioni sono avvenute 
(A Fresinone, l'agitazione ha avu-|con largo concorso d: ri«parm.a-J 
lo origine dal mancato pagamen-jtori ». | ( 

to degli arretrati agli operai edt-' ' 

li agii impiegati statali e para-' S o l i d a r i e t à di i t a l i an i . 
statali, nonché a numerosi lavo- . , . . I 
ratori dell'Industria e dell'agricol- r e s i d e n t i a l l ' e s t e r o 
tura. Se le loro pressanti richie- r . „ „ . , , ,, . I 
<-•« ««« r~.~-,~-,Z .~~it„~.-4.,„.,.„),J LapoelJo rivo io eia! M-nvtro d<>-ste non saranno PoKecitamentcì,,, T^XeTt a ,- , ; , l a : . . n . n<., mondo > 
Oddisfatte. 1 lavoratori son decisi rinvio di soccorsi invernali alle p->-i 
1 ricorrere all'arma dello scio-po!az:oni magpiom.en'e colpite dai- i 

Il srn. Bilho: Il pia feroce raz
zista degli S. It Tosto sotto in
chiesta dal Senato. Bllbo recen
temente è stato colpito da un 

cancro alla fola 

a 
pero. 

Una situazione particolarmente 
grave si è creata a PESARO, 
ove la disoccupazione ha raggiun
to « punte » insostenibili e le di
stribuzioni di generi alimentari. 
particolarmente de! grassi, so
no da tempo insufficienti e irre
golari. La C.d.L. dirige l'agita
zione. con l'appoggio dei partiti 
democratici; è stato richiesto lo 
intervento del Governo Se non 
si provvedere con colleeitudine. 
sarà impossibil* "vitare lo «ciò 
pero generale. 

A SAVONA, infine, disoccupa 
U di tutta la provincia hanno ci 

gpiom.en'e colpite 
.'a Ruerra. ha .suscitato nelle collett - 1 
v.tà notevole fervore d'in.z.ative. j 

Arrivi ti: densro. derrate, medici- » 
nali e -'ndtim''nt: K<no segnalati dil-
i'Argentina. dal Bragie, dalia Boli
via, dal OR. dal P-nama. dall'l'iu-
quay, dal Venezuela, dal Però, dai a 
Danimarca 

60.000 tonn. di grano 
arrivano dalla Turchia 

I-e 60.000 tonnellate d! grano acqui
siate dall'Italia in Turchia Fono :n 
ixirte glutee nel «nostri porti. Tutto 
il reVrluo «ara consegnato ne; pros
simi giorni. ^*^o> 

L'Ambasciato: e Marchetti, rrdurc 
da Ankara dove gli succedei a l'Am-

-Questa propaganda (dei elen
cali e dei gesuiti) fu molto eff.co-
<e. specialmente r.egli Stati Unt'.:. 
Ks<a era soprattutto tale da ex.xerc 
accettata dai cattolici, che «rnr.o 
bfri preparafi a credere a quettn 
rersiorr della storia italiana, per
che » fibri cattolici americani «r-
yuicaao la stessa linea di dcjorn-"-
ztone storica delle loro fonti cle
ricali italiane. Essi avevano ietto 
•:dla Catholic Encyclopaedia ci>." 
- Videa dell'unità italiana sorse 
terso la fine del secolo decimo:-
u ro » e che " qfiesta idea fu rias

sunta ed energicamente propugna
ta dai nemici del Cristianesimo "'.. 
frr»r. Vili, v. 234). L'unificazioje 
dell'Italia essendo stata opera d: 
i aticlericali infeii a distruggere io 
Chiesa, non poteva che produrr--
degli uomini di Stato criminali. 
(he usavano mez^i criminali. Quin
di Garibaldi fu, secondo la Catho
lic Encyclopaedia, tm brioanfc. 
Cccotir trn truffatore immorale r 
Mazzini un capobanda assassino ed 
un pazzo sognatore. Ma finalmen
te venne Mttssolini e saltò In 
Cìilesa dai banditi italiani. 

" Tale era il quadro dell'Italia e 
della sua storia prefascista che »« 
caffofico medio americano si fe
cero e forse *i fa ancora ». 

(D* • t i < t> •Viritilli • <ì <Ì»,tu» 
?»l<rsilni r f-i'.tjin IJ l'usi. Edi/mai 
U, M:Ian«. 1915. f. 10), 
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